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Corriere settiman'aie 

Amarezze di lilieri pensatori 
per una morte cristiana. 

I liliori paiissatori od i maKSoni d'Aiiniout, 
nel (Jiiu'o, sonò atftti pi'ofontlamon'Cfe aitìii-
l'eggiati,' porche uno dei loro arnioi è morto 
criHtiìUiamente. %]i ò un certo Nieod, an-. 
tiolerioalo mollo conosciuto, oâ jo dei liberi 
pensatori.. . 

Dopo ' epsérsl confessato nel pieno pos­
sesso delle MIO facoltà, egli lamentò, con 
parole eoromoveuti, di dovere morire senza 
potere aiinuHnre l'atto con cui si era im­
pegnalo (li farsi seppellire civilmente. 
Un*vieini>, con tma motocicletta, anilò, in 
(ulta fròtta, in cerea di un notaio, Questi 
{finnso oonduoeudo con sa .quattl-'O testi: 
Nicod, morente, dettò il .suo testaftiento o 
cUioso i funerali eoclesiaslici, Poco dono 
era miii'to. 

La notizia della, sua ritrattazione sidtif-
fnso subito nel paese ; l'indignazione e il 
doloi'O dei massoni è incredibile, 

l'jssi andarono dall'usciere e nuindi dal 
giudice di paco; a tutti i costi volevano 
impedire la sepoltura religiosa di Nicod, 
Jla il giudice fece loro oompremlere clro 
Insognava rassegnarsi. La sepoltura di Kl-
cod 6 quindi stata compiuta religiosamente. 

Una sentenza giusta. 
Dinanzi alla Corte di Assise di Firenze 

giovedì mattina 6 comparso Raffaele Tronoi 
di Prato, gerente del settimanale sooialisla 

I Comhnìiiamo. Il Tronai è imputato del de­
litto provisto dall'art. 2 della'legge dèlie 

I guarentigie, po_v avere pubblicato in Prato 
' il 15 dioeniltre.Ti. .s. rtn articolo contro il 

Ihvm.Xp'CAÒiAg P,upamcdiÒ0Ìaì<>. , »,. ' • 
•Fremedevd;- il eiyi-Maiam. I-graraii hanno 

• eiuèsso verdetto di colpabilità, concedendo 
I lo' att.ciuittnti, e la Corte ha condannato il 

Tronei a 7 mesi e 15 giorni di detenaioiie 
e UHIU lire di multa. 

Le armi della disperazione. 
Leggiamo sulla GatoMtta di Mantova ; 
•X Sappiamo in modo positivo che i soci-i-

INti di. Oaslaldario hanno strappato orni 
minaccio violenti e con sopraffazioni indi­
cibili ad alcuni nuovi elettori timidi inc-

» satto diuluarnzioni. 
8ttppiiiiHo ohe continuano nella loro opera 

di intimidazione selvaggia minacciando von-
dnlte 0 impaurendo perfino le donno. 
Sappiamo elio tali sistemi sono adottati an-
ehc in iiUri paesi. 

invitiamo gli amici nostri a non lasciarsi 
improRsionaro :' quelle socialiste sono le ar­
mi della disperazione. 

linone denuncio potranno, all'occorronzii, 
metterò a posto i Torqueinada .e i Don 
Rodrigo del socialismo. 

" Intanto, calma a avanti ! 

Caduta tragica e fantastica 
di un pallone. 

I giornali <li Vienna hanno da ICaidu 
Hniznrmoû v (Unglioria) : Nelhi vicina fat-
luria di Tanya avvenne uoUa notte scorsa 
una strana disgrazia. U proprietario della 
l'attoria Fekole, che in causa del caldo in­
tenso si era coricato all'aperto, nel giar­
dino, venne sfogliato improvvisamente da 
un Corto ronzio, aporti gli occhi vide li-
liraro sopra il suo caiw una enorme mns-ìa 
nera, 

II Fokete ohiamù la sua gente e subii •> 
l'isnltt'y trattarsi di nn grande pallone, I 
laintiidìni accorsi con le tonde acceso, ìn-
volnnlarìanionlo lo l'ocem sropjiiaro, ci.ii 
un'ennemo ilclonuzinne. Il Fckotc e la smi 
.incelili vennero sriigUaii a terra, riporl.i-
l'ono gravi ustioni, mentre la ('attei'i.i, in 
u» attimo, venne distrutta dalle fiamino. 

La navicello del pallone ura vuota, Î la il 
KcKotc .vistiono di avei'vì .sd.i'tn delle scritto 
.1 caratteri cubitali. 

Da ulteriori licercho risuiterebbo invece 
ili.-! la uavii'clla conlenova due ullici.ili 
Francasi o un ingog-noro o che, slaceatani 
dal pallone sin precipitata a terra, vicino 
alla suddetta l'attoria, dove i duo ufficiali 
e l'ingegnere sarebbero stati trovati morti, 
o(d capo sfracellato. 

Tutti)' ciò apparo ahjuanto misterioso e 
dà adito ad un' inlinitù <li commouti. Oltre 

al Foketo e,alia, sua ancella, secondo al­
cuni, altri dieci oontadini sarebbero rima­
sti addirittura tiooisl dall'esplosione. 

Gli spaventevoli delitti 
d'ìina federazione socialista 

1 giorna-lì pubblicano rolenop dei delitti 
commessi llalla federatone socialista del--
l'Ovest," notando alti'0,sì,.a fianco di oia-
Bouno di essi, le pene che.si dovrebbero 
applioal'e. Si direbbe ohe i « compagni » 
d'oltre maro abbiano voluto dare un sag­
gio del programma massimo del socialismo. 
Ecco lo spaventoso elenco ; 

— Scoppio minerario di Bunker, in oui 
perirono duo uomini (pena capitale ) lan­
ciamento di una bomba, nella miniera Ven­
dicatori con la mòrto di due uomini, (pena 
capitalo) ; complotto per uccidere il govov-
iiatóre di Peabody, (25 anni di reolnsione) ; 
assassinio del deputato Gregory a Denver, 
(pena capitale) ; scoppio nella stazione di 
JndipendSDcia, con 14 vittime (pena capi­
tale) ; tentato avvelenamento del Bradlcy 
(25 anni di reclusione); lanciamento di 
una bomba, destinata a uccidere il oill.v 
diho Gottet, con una vittima (35 anni di 
prigione) ; complotto contro la vita del '.ge­
nerale Bell (25 anni di prigione) ; com­
plotto contro la vita di Andy AVawbei'ry 
(28 anni, di prigione) ;' incendio di u na 
fabbrica di cacio (40 .anni di prigione). 

Poi ; ruberie agli "agviooltori (10 anni)'; 
tentato rapimento di un bambino (anni 7 
e. mezzo) ; abbandono della prima moglie 
nel Ganfldìì- (sei mesi) ; abbandono della 
secónda moglie (sei • mesi) ; ' furti Jdi be-

(5 anni) ; furto di bauli (5 anni) ; per aver 
appiccato il fuoco ad un salone (40 anni). 

Uno scheletro dopo 30 anni. 
A Bolo,gna, nei pressi del palazzo Al­

bergati vicino alle mura della città ove 
si eseguiscono dei lavori di fognatura è 
stato rinvenuto uno soholelro completa­
mente unito. Si calcola che fosse sepolto 
in quel luogo da oltre SO anni. L'opinione 
degli abhanti di quel popoloso quartiere è 
che sia il cadavere del prootu'atore del Ke 
Cavagnati cosi" misteriosamente .scomparso 
appunto 30 anni sono alla vigilia di am­
mogliarsi. 

La tirannia socialista. 
Scrivono !{&'Aminh'tì da Eovigo: 
I coscienti ascritti alle leghe di miglii-

rameuto, dopo esaurita ogni propoten/.a 
brigantesca e ogni insulto canagliesco con­
tro coloro che non si iscrissero alle leglie 
hanno trovato un nuovo metodo di vendetta 
squisita. Non contenti di aver dato fuoco 
a capanne e a fienili, questi coscienti sì 
sono dati a bagnare di peti'olio e quindi 
ad abbruociare i maiali, oho pei oontadini 
costituiscono una vera risorsa. Qualcuno di 
questi fatti ò avvenuto in territorio di 
Fieno, L'autorità ò stata avvertita. 

Compagni truffatori 
Delizie delia Magistratura. 

Mandano da Bozzolo — grossa borgata 
del Mantovano inquinata di Ino sooialistii-a 
—- alla Gai,MUà di JUmUam questo stni-
bilianti notizie : 

« Oggi alle 15 i- slata iironunziala dal 
Tribunale la sentenza nel processo della 
Banca di Viadana. 

II Tribunale condanna; 
|, Il Ferrari Antonm cx-din'ltiire 

dcllii Banca di Viadana, a 2 anni, '> me î 
a '> gironi di veclusiouo (coucohsa hi liberta 
]n'ovvisoria) ed a Lire lUOt) di multa ; 

2, — Haimondi Raimondo, falegname, 
a 2 anni e 4 mesi di reclusione o Lire 
ijijo di multa, (negando la liborli'i provvi-
siiria) ; 

:Ì. — l'orvari Amilcare, segreluno c»-
munalo di San Giovanni in Croce, a 'JO 
giorni di reclusione od alle speso proccs-
siinli, col beneficio della leggo del perdono», 

Or dunque: il domestico che ruba dieci 
franchi al padrone ,si busca un anno di cilr-
cern; il l'ompminiì Antonio Ferrari, che si 
è appropriato, sooomlo la perizi», contornila 
lire tonde tondo; che ha falsificato i-ogistri 

D iambialì, dopo, undici mesi/Vìen rimesso 
Mllbertà! ' 

|[ giudici avranno certo sentenzionato con 
(josotenza, ma gitistizia e moralità, in que­
sti caso, non vanno d'aoóordO, come do­
vrebbero. 

ph, non soltanto a Catanzo.ro la magi-
stAtnra italiana lascia a desiderare !» 

i f LE LOBO MEDA6LIL 
^ i socialisti si burlano dei cristiani, ohe 
àt^rno al ooUo portano la croce e la me-
dàfìia della Madonna a dei santi ; si buv-
Mfó dei otifitiani, 'ohn nell?' camere,, apposi 
ftj&a il letto, , tengono i ijuadri sacri e il 
orQóiflsso... Ma ora viene il bello, anzi il 
briiitto. Essi, oho burlano i. cristiani pei 
lÒHf quadri o per, le loro medaglie ; sfode-
i-à'Bb poi le pareti delle proprio stanze di 
riflatti di .Carlo Marx e di Enrico Ferri. 
Nl^basta ; hanno dedioato uno sto/c di mo-
da»ie d'ogni fatta, coi ritratti di Marx e 
di .p'erri ; e tanno maroato di queste ohin-
oag^Uerie e se le mettano alla catena del­
l'orologio, alla cravatta, al collo... 

jìuffoni, oho non sono altro ! Schermi­
scono gli altri por cose che poi fanno essi 
staisi. Con una diforenza poro : ed è die 
i ciattolioi nelle loro divozioni sono più In-
gii^i. Difatti, i cattolici, portando lejucd.v 
gli^' sante, intendono di ottenoro la bene­
dizione e la protezione della Jtadonna e 
da^-Santi ; por questo, non por altro lo 
poetano. Ma i socialisti quale giovameli lo 
powpno sperare dal portarsi intorno i ri­
t r a i di due obrei, l'uno più discutibile 
dell'altro, di Mar.v cioè e di Foni '? 

"ilossuno. B soiooohi sono dunque so li 
pov'Éano, Altro ohe deridere" gli altri, mO.s-
ser, 

l A SANTA 
. îDrella diun, deputato'anticristiano 

'Cwmioa; 
Kelia seduta della Gmnera dell' 8 obr-

rante il deputato Qattorno parlando a caso 
della saa sorella disse che era mia sani».. 
Non tutti sapranno quanto vero dicesse il 
suddetto deputato repubblicano, che attual­
mente rappresenta il collegio di Himini. 
Anna Rosa Gattorno gentildonna genovese, 
sorella del colonnello, nacque il 14 ottobre 
1831, Rimasta vedova e ricca deliberò di 
consacrare il cospicuo matrimonio e l'opera 
sua a vantaggio dell' umanità languente. 

Quindi ispirata da Dio e confortata an­
che da Pio IX di s. m. fondò l'Istituto 
delle figlie di S, Anna, destinate a prestai'o 
assistenza ai poveri infermi. L' Istituto, 
approvato in seguito dalla S, Sede, in 
brève ebbe una meravigliosa diffusione in 
Italia, in Francia, nella Spagna, noli'Ame­
rica e perfino nell'Africa, dove queste 
eroine si resero grandemente benemerite a 
prò dei nostri fratelli nella guerra ohe essi 
sostennero con le orde abissine. Tuttora vi 
tengono, sussidiate dal Governo italiano, 
un fiorente istituto di educazione. 

La Gattorno fu donna di alti sensi, di 
una attività prodigiosa e seppo trasfondere 
nello suo Figlie spirituali, ornai 'numero­
sissime, le rari doti del suo spirito e le 
ricchezze del suo cuore. In continua unione 
con Dio, mori in Roma il 5 maggio 1900 
della morte dei santi anelando al cielo, a 
oui sempre rivolse i suoi pensieri ed af­
fetti. La memoria di Lei sarà in benedi­
zione e meritamente deve essere annove­
rata tra lo eroine italiano, benemerite della 
Religione e della civiltà. 

Vini sequestrati 

11 IH cori-, a Naostadt, nella Turingia, 
i'iimno seqiiost l'ali 107 mila litri di vino 
l'rtlsiHoato, dopo un esame fatto da un 
ispettore. 

11 18 corr. a Landau, nel Palatlnato, 
tro negozianti furono condannati per falsi­
ficazione di vini ad un mese di carcero'o 
uno a iJIIO, uno a- 000 e uno a :)5U Muivhi 
di multa. 

Furono pure sequestrati al primo litri 
;«ilJO, al secondo litri +iMttl od al terzo 
litri 2HIHI di vino l'allurato. 

Pel bone dell'umanità e della società 
tutta io vorrei oho questa operazione di 
sequestrare i vini fatturati con mille pa-
stoochorie velenoso, diventasse una malattia 
contagiosa od endoraica in tutti i paesi. 

I contadini e gii, incendii 
Tutto si studia ora'per migliorare lo con­

dizioni dello' classi rurnli. fra l'altro' si è 
vonufo a scoprirò che le assicurazioni con­
tro gli incondii, come, sono àttùalmanto, 
mentre favoriscono le oittA, danneggiano e-
uormomento le campagne. 

C propriotiu-ii di campagna tra versa­
menti annui ed interessi di questi versa­
menti, pagano oiróa quattro volto di più 
di quello ohe la società debba poi spondoi'O 
per indenizzarli. Inoltre quelli di'oittà sono 
più faoilmento soggetti agli incendi; do­
vrebbero quindi pagar pifi in proporzione, 
perchè pift sposso debbono venir indeniz-
zati, ' I 
. Si è pensato quindi so.non fosse .il, onsò 
di applicare la oooperazlone distretta al Oo-
munff, alla pnrocchia, corno por- lo Casse 
Rurali, comò le Cooperative di Consumo, 
anche per gli ini'ovtunii. 13 vennero infatti 
istituito in Franoia,' 

Abbiamo molti vantaggi in questo coópa- . 
rative locali por gli incendii : 
, 1. n ta.sso annuo da'pagarsi'è molto jfiù 
piccolo a) porche iloootadino non paga'il 
di piti por quelli di città, h) perchè le ci.v 
riohs oho nelle grandi Società di assicul'i-
Ziono devono essoro pa,giito, o gli azionisti 
vogliono spcoularo con grandi interessi sul 
Ciipitnh' ver.sato, mentre queste sposo nello 
piccolo cooperative per gli incendii non 
hanno punto luogo, e) pérohì'v ftnalmentu, 
sono evitati i pagamenti per gli inceijii 
(ìoloni, cagionati dai. padroni stéssi per cs- ' 
sere indenttiazati. 

Dil'atti ohi viene danneggiato nell'inoen-
dio sono i contadini dol paese, del comune, • 
i quali naturalmente sanno subito se sì 
tratta di incendio doloso. 

In Francia^ esistono, già queste miit.ia ' 
per l'assiouraziono,contro gli incoadii : in 
Italia inveod. si vivo ancora boatameuta 

,.p,QHe, Assioft:jiiji.i,ìBk.,.,lp. JiiijjifaAtf^OO .n,\l,- .^ 
' lionI~ué" ììànno' solo 80*ptìripiincendì (dsi ' 
quali molti sono dolosi'e molti, avvengono 
nelle oitt'à) ben 25 milioni per irli iVgenti, 
lo per gli interessi del capitale, e dieci 
per le spese ganerali: 

11 guaio è oho in Italia non c'è una 
legge oho assicuri l'esistenza legale dolio 
cooperative agricole contro gli incendi o 
l'esenzione da tasse. 

Il deputato democratico cristiano on. 
Mauri presentò in proposito un'intei'p"!-
lanza alla Camera ancora in Marzo : anco 'a 
non fu discussa : vedremo la risposta d'il 
Governo, Se sarà rassicurante,,, il no.sti'0 
paese si metterà.subito all'Opera-

Dinamite nel Parlamento greco. 
Ad Atene, duranto la seduta della 

Camera dei Deputati della scoisa notte un 
individuo ohe sembra irresponsabile gettò 
nell'aula una cartuccia di dinaniìte che 
non esplose avendo la miccia staccata. Mal­
grado ciò la seduta prosegui. L'auto 'o 
dell'attentato fu arrestato, » 

iliSlEMCliilSMfl C l f u i f 
Uermauia., IS piigtto 1907. 

Si dico che noi tipi nervosi, por la loro 
straordinaria sensibilità, corto passioni siono 
contagiose, ed è cosi che si spiega come 
si trasmettono certe malattie nervose, l'i-
sterismo, la corea, l'epilessia, la mania, 
ed è ooS'i oho oggi si spiega da certi l'au­
mentare continuo di corte passioni e d.!Ì 
consogiionti delitti, come ad esempio II 
suicidio. E sarà cos'i, dico io, dell'antioli-
ricalismo udicrno, essendo oggi il nervu-
sisino di moda. 

Di fatti i moti anttoloricali ili [''raiicut 
sono diventati oggi una vera malattia nci-
vosa, che por trasmissione di contagio ..̂ i 
proxiaga nei nervosi dc,gli iiltvi stati di 
Europa, 

Anche quassù in tìoripania è giunto tale 
contagio e [lor ciò corti casi .sporadici di 
antlclericalite acuta si verificano anche 
qiiassii. ni fatti leggo noi giornali che si 
ó Vouilata qui tir anliiilh-iininHlniiri- Ucìi'h-
srerhiint (lega per luilo riinponi cuntrii i 
clericali), 1 delegali di questa lega, iid 
una riunione tenuta in questi giorni ad 
Bisenaoh (Turingia) lumno mandato all'In\-
poratoro un tslagramma di omaggio, al 
'quale rimpovatoi'e rispose cosi por mozzo 
de! Ciincalliere doirimporo : . Sua ^laoslà 
Imjinratoro e Ho mi ordina di coimmiciu'C 
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all'È. Y. — al .pteeidente della lega r" lì 
suo sovrano ringraziamento ifiel salxrtO ,pR-

• ttiottloo rjella lega nuovamente fojidaia. 
Sua Maestà spera. che l a lega, ohe ĉonj-
batte la tnejicolan» '̂ftellft. religione oolla 

" politica, ' tìoo darà luogo a questo orrore 
neltó proprie file, e ohe .non aimenlichi 
ohe un' miglioramento della nostra politica 
interna è solo possibile sulla parità dei 
diritti delle ooHffe&sioni ». • 

Si nota ohe metttre l'Imperatore ordiua-
riatt^ata riipon.dtì personalmeute a t^H te-
legramtni, o per mezzo del suo gabinetto 
civile, questa volta fooe 'fispoiidore dal 
Oftnoelliere, oomo per indicare ohe tìgli 
non vuol partecipare in aloun modo agli 
scopi di quella lega. 

Si spera olvo con <iuesto improvviso bagno 
a doccia il uorvoslsmo si Calmi, e che 
l'antioloricalite ABÌÌ'antiiiUramontcmcr Jiei-
elìs-verband svanisca. \. 

CHE ROTEA DIR DI PIO? 
Ija sindacalista A.vione dedics, quosto bel 

mazzetto di compUmanti ai socialisti iate-
graliatì ohe fan capo all'-4'eo»(* o sono il­
luminati da Ferri : 

(i Branco di defioienti ; anime meschino 
dì gettarli; sinedrio di mentecatti morali; 
apprendisti della dittatura proletaria ; ta­
pini ohe disonorano o insoiizano il partito 
cliiamandolo complice della loro perpetrata 
infamia calunniatrioe ; gente di faziosità 
oriminalo della quale non sono sudato lo 
fonti doi lucri, di professionisti dol socia­
lismo; consorzio burocratico di avido clien­
tele; geldra di arrivisti ». 

E scusate se è pocol 

-(jpa JjUil--auóyfl|Wo|poli',^;Jt^na.g^^a turba 
^i ijp'ptìo. ,Bv|u|ncto 'figfl ;|u. viènb alla 
torta dèlia..•città) .̂ègco ò̂ĥ  jSfBnivà',,portato; 
fuori atja topQltai,ié uii' fl'gli|-ioÌ6' i|wòo.'-ai 
•'jua IJnaflre,.. e iî ùéBla.' ,grà' ' vBtlovp Fé gwn 
numero di persone della, c i to , l'accompa­
gnavano. B vedutala il Signoro, mosso di 
lei ^opfflpaesione. la aìs9a:,lfq)i .piangerò. 

E Bvvioinossì-alla bara é la toooò, È 
quelli che la portavano si- formarono.' Ed 
iÉgli disse : Giovanetto, tei dico io, levati 
Su. B si alzò a sedere quegli ohe ora morto 
B cominciò a parlare. E Gesti lo rendette 
fi sua madre. 

«Ed entrò in tutti un gran timoro: o 
gloriflojivano .Dio dicendo; Un profeta grande 
È apparso tra noi, e Dio ha visitato il suo 
popolo, 

«E questa opinione sul conto di Lui si 
pparee por tutta la Giudea o por tutto il 
paese ni}' intorno, » 

Si, sin gloria eterna a Orleto Dìo Balva-
tiir nostro ! 

Stitichezza, Emorroidi, eco. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosca 

Le imputazioni fatte a Nasi. 
Non è fuor di luogo ricordaro quali fes­

suro lo pi'Goise imputazioni olio, audio 
ammesse le ultimo ridufiioni, si facevano 
all' ex ministro Nasi. 

Appropriazioni indebite per L. 58,879.'JO 
(Alaggi ed altro) ; falso e peculato per di­
si raziono dolio somme indicate nelle so-
guenti fatture: 1. Ginori L. 910; 3. Dìt-
mar L. ,̂ 6a ; 3. Oagiati L. 867.70; 4. 
Blandelli L. 1090; 5. SbìarfL. LJ340.40; 
6. Soliemboohe e Boid L. 14G9. Totale ad-
dobitato per lo tatt,uro, L, 7239.10. 

, Gli .erano addebitati inoltre i seguenti 
reati : fdlfio e peculato per fattura Sàrleur 
pw lire 887.50; peculato per L. lÒOO 
d.ite allo scultore Bueniì ; falso e peculato 
pir aver dato L. 1000 al pittore Bfillo; 
pjculato por acquisto o rilegatura di libri 
poi valore di L. 21,77.3 ; idem per com­
missione di lavori noli' interesse personale 
di Nasi, restituiti prima dell' inizio del 
pi-ocesso, per L. 2,500 ; peculato per aver 
sottratto l'opera doi Piranesi del valore di 
li 1600, e raccolte le leggi e decreti e 
duo <iuadri del pittore Jeraoe por L.IOOO, 
e ciò oltre il valore del ventilatore, del 
tolefono portatila: totale lire 34,489.00. 

La relazione Saporito addebitava all'on. 
Nasi la sotlraxione e distrazione di circa 
mezzo milione di lii'O, la quale somma, 
pissata attravei-so il lungo periodo istrut­
torio e al crogiuolo della Camera di con­
siglio e della sezione d' accusa era stata 
ridotta a oltro 80 mila, ed ora la Cassa­
zione ha dicliiarnto clic l'autoritii giudizia­
ria è inoompetente a giudicare in... questa 
faccenda. 

pon sono piii HBRB. — Da molto 
por distinguerlo e difenderle dalle nume-
poso imitazioni sono BIANOHQ, cifrate -e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. -•-
Quolln NBBE o SCIOLTE sono volgavi 
imitazioni. 
Eiigore la ilrma l'erdinando Ponci, Far­
maci» 8. Fosca Venezia. 

GBSÙ risuscita il figlio 
della vedova di Naim. 

Siamo giunti a uno ilei più grandi mi-
r.icoli operati da Gesù Cristo, od è la ri-
snrroziono di quel giovine morto, richia­
mato a vita moutro veniva portalo alla se­
poltura. Ein dal secondo secolo l'apologista 
Quadrato ilicova: <' I miracoli del Salva­
tore furono sempre operati in pubblico 
jierchè orano veri. Gli informi elio egli ri­
sanò, i morti che lidonò a nuova vita fu­
rono veduti da tutti, non solo noi momento 
del prodigio, ma ancora molto tempo dopo; 
e poterono essere interrogati sia duranle 
la vita dì Cristo, che dopo la sua asoon-
siono al idolo, * Quegli ohe alimenta mi­
lioni e milioni di popoli ogni d'i col mol-
tiijlioaro lo biado, esercjla un piccolo 
suUerzo della sua onnipolonza col moKipli-
oaro I oiiiqiiu papi o i duo jiosoi por sa­
ziare una volta sola ciiiquoniila u più por-
wme, (Juogli che dà la vila a iimiuuora-
bili osBori d'ogni futla non la cOrt<i fatica 
Il rostitiiirlu una volta a ohi gii\ l'aveva. 
Questi sono i gran fatti con cui Gesù Orislo 
provò di esser Ilio, per farei bramosi della 
sua saluto, saluto doll'anima sopra tulio, 

> Ed avvenne poi ch'Egli (Gesù) andava 
iid una cittii chiamata Naim; o andavano 

l e magagne della Francia 
Non è solo la rivolta del mezzodì ohe 

travaglia ora la Erancia : il Governo di 
Clemenoeira ha ora anche il problema del­
l' elemento turbolento ohe ha invaso la sua 
niariiia. I suoi soldati coloniali ne fanno 
di tutti i colori nelle oittil costiero: risto­
ranti saccheggiati, signore aggredite por le 
vie, sottufficiali bastonati, un capitano teih-
^ astato con buocie d'arancio, fracassamento 
d'una vettura coq bastonate al volturino 
ohe pretendeva il prezzo d'una corsa, sol­
dati aggrediti e feriti, chioschi rovesciati, 
eoo. eco. Dn' inchiesta aperta dal Matin' a 
(11 altri giornali, fa risalire la causa di 
o.ò all' irregimentamonto dei barabba pa­
rigini nelle truppe coloniali, ì cui roggi-
nienti hanno il nomignolo di npHgim ap­
punto perchè i giovani della malavita vi 
si arrolano dietro promessa cho sia «pas-
S'ita la spugna,» sui loro reati trascorsi. 
Il malo ò che gli arrolati non tanno altret-
tìuite colle loro consuetudini e cosi lo guar-
p'gioni nei poi'ti militari sono una suocur-
s.'ile del bagno penalo. Il terrore che de­
stano i soldati è tale ohe il sindaco di 
plierbourg fece istanza al Ministero perchè 
fissero loro toltole armi, insistendosi mal­
grado il diniego del ministro. Egli — ohe 
è anche deputato — svolse infatti un' in­
aila Camera narrando che «a colpì di ba­
ionetta si colpivano i passanti, i montoni e 
Jo botti, uomini, e coso ; la baionetta è 
divenuta pericolosa por la sicurezza dei 
cittadini ». — Da quanto narrano a Cher-
bourg, gli stessi ufììciali temono dei loro 
umiini, perchè quando puniscono, si sou-
t'ino diro: «Te ne accorgerai!» il che fa 
prosumere una coltellata nella strada o 
una fucilata in piazza d'armi. IS siccome i 
Cousigli di guerra, per lo stesso motivo, 
àninlirauo deboli, pende alla Camera il pro-
g.-itto d'abolirli lasciando i soldati sangui­
nari in balia della giustizia civile. 

-., >" • ' '''ll^-.tìALt'A.' •. 
La fine della settiuian» scorsa ed il priu- ' 

oixùq di.quQstà-.veiineró. .occupate, si ^può 
dire'per alsoute'i'e'ir.'-firógetto di legge* sui 
crediti militari,dei 68 railiijnij 
• L'Estrema sinistro, aveva deliberato l'o-
stcuzionlsmo, cioè di mandare le cose in 
lungo oOn lUnghissiini discprtó, con con­
traddire ogni pulito' con ragioni' serie e non 
^erie, E cominciò Ferri, (S la prima volta 
ohe osa ritornare in Parlamento dopo le 
marachelle che vi abbiamo raccontate) col 
tenere un discorso dì quattro ore e mezzp : 
in cui trisso o rifrls.'se centomila cose che 
jivevano e non avevano che fare oolla leggo 
da discutersi. La Camera aveva perso la 
pazienza dopo ohe . \' ^vova ìvspolt»to un 
buon,po', Ad un .certo punto avendo l'on. 
t'.tóllt rilevalo tino dai strafalcioni di storia 
pronunciati da Eerri noi discorso, nacque 
un tale tumulto che manoò poco non vo-
n'ssoro alle -mani i depUt.ati- dell'Estrema 
pon quelli dol Centro e di Destra. 

'Vista Ift mala parata l'Estrema delibe­
rava nel domani di cesaare dall'ostruzio-
pismo Cosi l'ISstroraiv e Ferri speoialmonte 
trovarono un bel tiaseo là tlovo credevano 
ciironarsi di gloria. 

GERMANIA, 
Oli scandali della corte di Boriino, di 

cui vi demnio qualche oonno, ebbero una 
{•Jporciisî iouQ anche nel ministero gorma-
pioo 0 in quello prupsiano. Difatti aloupi 
ministri si sono dimessi. 

EEANOIA. 
Marceliìn Albert, il capo doH'agitaziono 

d'I vitioultori noUtt bassa Francia clip 
Clempncoau avofi ordinato telegpnfioamente 
di arrestare, 6 comparso improvvi^ftmentq 
(1 Parigi, senza ohe nessun so ne ,aeoerga, 
poi ministero di Glemenceau ! 

Parlò con costui, e ritornò poi fra i 
suoi viticultorì a raocomandin'e la pace. 

Non si sa porcile Clemencoau ordinò che 
n'>n venisse arrestato. 

Gravi notizie però vengono daUa bassa 
Francia. Molti reggimenti si siu'ebWo am-
(nutinati, e l'agitazione non tarderebbe a 
cessare. 

Colpa gravo ne lia il Govornoì ma egli 
ottiene sempre voto di, maggioranza alia 
Camera, porcile i deputati, niassoni come 
sono, devono ubbidire alla loggia ! 

PORTOGALLO. 
Non è cessata l'ftgtta'zione contro il Go­

verno elio non vuol riconvocare subito il 

Un bei. casette. 
A' l'orotto, paesello della Provincia di 

l'crrara, si tenne un'assemblea per discu­
tere uno Hcìoporo. 1 capi delle leglie volo-
vano a ogni costo lo sciopero. Lo vuole la 
Camera di Lavoro — dicevano — e noi 
dobbiamo farlo. 

Senoiichè, un lavoratore, fornito dì molto 
buon senso e anche — raro caso — dì 
allrottanza franchozza, vista la insistonza 
che sì metteva per far votare lo soioisero, 
propose : 

— Sta bone ; so lo si vuoto proprio, noi 
lo faremo ; ma qui siamo in parecchi che 
vogliamo uiottoi'o iiiia oondizlono, qnolla 
che dal giorno in cui l'.i mottoromo in soio-
poro, cussi hi paga ancJie per lutti i capi-
li'ga dei piio.si suioporalifì o per iiiwi,,,,. 
fiiijiwri della Cainora del iiavoro. 

Non ci volova altro poruliò 1' insistenza 
doi l'iipi cessasse. 

Non si pai'lò ]ìiù di sciopero e 1' adii 
nanza si trovò presto in accordo jier sotfo-
jiorro ai proprietari podio altro domando, 
ni aggiùnta a quello già accettato... 

Senza commenti. 

Earkm'pntó. i^'lOpòftoi-il/'iprimo ministro 
fu Insultato. Sr.gridavi-dalla'folla-;"*. la 

jiepubhllpa. Vi ftt,,5apb4 )itt!oon<littQ,tra 
|a,fofli e la truppa;'alouni .ne roptarono 

. tttdrtl "S moltisaimi fef'i'ti.. , " ,„ " . 
, . ' ' • -AlistBIA. • • " ."• 

Martedì vonno eletta la .presidenza della V 
nuoVa "Camera. Come presitlonfa tìiAdì 
Weisslcirohnor oristiano sociale con circa • 
300 vóti òOhtrò p'oèb più di òetitij, I duo 
vioopresidentl sono cristiani anch'ossi : uno 
slavo, l'altro polacoo.' , ; 
— ' - ^—.^—;-> .4M^4-» j t . . » .~U——^ ___. _ 

Italìpi vittime di uno scontro ferroviario 
in America. 

tln trono viaggiatori sulla linea New York-
Hiwen-Ua'rtford• hfi avuto Upa-coUisiono. 
ad Hartford con un treno nel quale si 
trovavano dogli "operai. Ondici' di questi 
sono morti e 85 sono Hmasti feriti. Tutti 
sono italiani. 

Degli altri viaggiatori nessuno è rimasto 
feMto. • ' • 
i g i g - i g - j ; • " ' t . • " I l i . , i- 'L" ' ' . . • ! - » 

(.'opera dei iMonaci dì S. Bernardo 
Da una serie, di telograpimi provenienti 

dn. Ginevra rnccogliftnjo (le seguenti inte­
ressantissime noti?iÌB sulla sublime opera 
di carìtii cho compiono i monaci di San 
Birnardo; , •. 

« Nel 1900-07 non meno cji igOO viag-
giatori sopraffatti dalla novo ed esausti 
dulia faticji trovarono rifugio neIl'p.spizio, 
dove ebbero accoglienze fraterne ; di questi 
infelici, circa l'8fl por cento orano italiani 
poveri, ohe non avendo mezzi per compierò 
il viaggio in ferrovia, attraversarono a 
piedi le Alpi per recarsi a oeroaro lavoro 
in Isvizzera; il resto Orano turisti, molti 
dei quali furono salvati da sicura merle e 
raccolti dal cani del San Bernardo. » 

Signori (ìompayid, voi Ohe organizzato 
tante bello, anzi brutte, case, e ohe siete 
tanto amanti delle tentralità destinate a 
o»rbellaro il popolo cjuco, sebbene sovrano, 
non avete mai pensiito a quei operai.... Si 
capisce: la cosa, non si |pro8ta sufflciente-
mente a commuovere lo masse.... il prin­
cipio che non sappia la destra ciò ohe fa 
lu tua sinistra pon S per voi... 6 un prin-
c'pio troppo clericale.... 

Perchè non cercato, e non avete mai 
cercato di laicizzare anche' i' ospizici del 
S.m Bernardo'?... • ' -, . 

La risposta ve la diamo noi : perchè ì 
o impugni cosoìenti hanno - troppo cani la 
vita per esporla ad ogni istante, come la 
B,-ipongono quei i'rati,..'.. 

BBi 

£a pagina ddrcnisrante 
Fielii\ 20 giugno. 

Sul fatto «Barma» in Germania. 
Rivolgendomi di nuovo .all' nomo alcoo-

lizzato, gli dico: non sci tu, pare, che parli, 
pia bensì l'alcool. 

Domando perchè incolpi un tuo oompa-
triotta del tuo licenziamento, e d'averti 
Vocato un danno di 60 marchi. Di grazia: 
dei nove tedeschi licenziati ohi è la causa? 

Sono forse io che non conosoo nemmeno 
il tuo padrone? 

Tu che parli e intondi )a lingua, vn e 
inforiuati : e vedrai Ja veritii. Riguardo al­
l'ammanco dei tuoi 60 marchi, se non fosse 
l'acquavite e la birra tanto buona certo i 
tuoi denari li avresti iu tasca ; ohi è causa 
dol suo mal pianga sé stesso. 

Con tutto ciò ti auguro fortuna e d' ab-
liandonare lo tre stazioni cito sai. Tuo 

]frax,ioHÌsta girasole. 

Una compagnia 
di oinìgrantì di Ravco chiedono ospltaliti'l 
a questo cohnino por mandare un saluto 
al loro parroco. 

Zegiexloo Bad (OalimtiJ. 
Costumi di nozze. 

Domenica )>. p., abbiamo per combina­
zione assistito ad una cerimonia nuziale 
della religione Greeo-Ortodossa. 

Il corteo era composto dagli sposi! e dai 
parenti, come da noi, ai (lancili della sposa 
stavano due KÌoviuiottc vestito a biawo, 
con corono di fiori in tosta, e mazzi in 
mano. [i0 sposo entrando in chiosa Innova 
un lombo dol grembiale della sposa cho lo 
seguiva. 

Durante la ooriinoiiia agli sposi jiosoro 
in testa una conma dì latta, cho li facoa 
somigliare a due sovj-aiii. Quindi all.a sposa 
ligarono diotrn la sohìona una pagnotta di 
frumento, od una matassa di Ilio di lino. 

Finita la corimonia ritornarono a casa 
ove li aspettiivii un pasto non troppo gu­
stoso, consiatente in crauti, patate, latto e 

orzo, condito tutto insieme. Di carne nem­
meno 1 ombra; per bibita non ebbero altro 
olio acquavite. Ben satolli e tutti ubbiiachi 
ii'.oirono OQD la,., bando, composta dì tre 
zingari, e si recarono sulla sponda di un 
vicino ruscello, ove con dello scope e fasci 
di paglia si bagnarono Un sulle ossa, fa­
condo un baccano indiavolato. Eatto quel 
b.igno poco gradevole, ritornarono di nuovo 
a elisa, dove eontinuarono tutta la netto a 
b.'Ilare, ed a bore la loro famosa acquavite. 

Quattro miwatwi lllsgiani. 

La disoccupazione, nail' Argentina 
Olii può rimpatria 

In un suo numero dol mese scorso La 
^'aeiùn di Puenos-Ayres oontasta come da 
niolte località doll'Argontipa giniigii uoti-
z'a ohe un considerevole numero di operai 
corca invanp occupazione. A Bosario, la 
siiconda città della Repubblica, centro di 
una delle zone agricole più estese, i gior­
nalieri disoccupati asondono a vario mi­
gliaia, Questi disoccupati costituiscono un 
fuoco di agitazione o di malcontento, I 
hracoianti, molti dei quali giunsero recen­
temente dall'Italia, speravano di ocoupai'si 
durante l'inverno nel raccolto dol grano­
turco, cho andò quasi totalmente perduto 
in causa della sicoiti\ o delle cavallette. 
In tntti i mestieri l'ett'orta di braccia eo-
codo la domamla. E' una situazione deli-
cntÌBsiina, poiché l'abbondanza di operai 
p il.rnbbo provocare una crisi interna, ove 
continuasse l'adluenza di emigranti dal­
l'Europa, nell'illusoria speranza di trovare 
oi'cnpaziono. Ira perdita dol raccolto del 
maiz avrà per consogiionza la diminuzione 
(lolla coltivazione dol frumento nel venturo 
anno. Così Je in-ospettivs sono poco bril­
lanti o la domanda di braccia continUBrà 
ad essere scarsa. 

K' pertanto necessario — continua La 
Namùn — premunirsi oontro l'a(|luen^adi 
emigranti oiie anmnntorobborq il numero 



Bmiifaaiaiiiiwi-minimi i 
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dm dlBnucHjitt̂ l, diiisaiiio ìpr^i &\imì\ntìnm 
tii'i «.iilni'l. o'iii i1;ipiir) di filiti. Ovo l'niiti-
niiii-ti.rn i ii:iiingi>rn muli] oiniffraiill in 
Vii-'onlina p'iticl Ijoin vundi ivi soi'if'iH'-

ta/.i-.IU npnuU". 

• « Lo tìonàizloni del ]neifeato',W4aVi»ò> 
Bono ori .^.'Argentlsii'oppi'iB&yprpvoli^ ^^ 

, soonpifli»ra,.,. wSf(lfltfim0iit<j .j.' 90iJg(ri»ì«ioji9 
iantq pili ohe* nèmmetio pel prosàimo rao» 
colto o'è probabilità' di nvore lavoro ab-
bondaHtè'é bafié Mmtttioràto»: '- ' • 

Dal suo canto La pairia desìi italiani 
di Bn6DQ 4̂yTOB wriVwa t]!, rt̂ opnle (jbo. 
«ae-.HÌ, .fftoésso..n[lì piiSW'flno.al portoìin-
KÌorno di partenza dì pÌBiJaOftfl par l'Ialiti, 
e la Spagna, si vodrabbe ojuj i vapori n»r-' 
tono stipati di lavoratori.' Tutte le cfotil-
pagnto di navigaiìiotie in rapporto <»n gli ' 
scali dal Maditoyranoo e ptin quelli dalla 

HiiL'aia hann" ISKUIH*! 1 J'isM 'liPpoiill'ili 
un innsp iiiniin/! P rltlutftTln 1 piii=î i;(;i*irl. 
ti" domaii'li' d iml'.ino por l'J'juni))>i pi;i-
ìnnn'o d.1 l'i'i-irlo " d i fnH" I" i"'ì iiiW 
dplL [vnviiKia di S.mti l'i"̂  i-)!•.'• rOL'.Ui-
:fflehte«B8pifi'té j(g)»,maneBn2ia di posti, Ja, 

qufl. oo9Aj,« !̂)li}oà-,(5lje.,,QoMO i. qy'jlijM-
i|iìmì*giq!itj(i» ài trOYftr fsf^p ^Sgqiiii^osi à 
|H?fÌQS»4.yres', »npo QQ t̂retti ,'(| jjoflsumare 
snll'attesa i'risparmi raggranellati pel ving-
èlò'.'Ii'e^odoaijl kvostttbrl delie "èl&ipkgftS' 
•è ai'ooooziouttle gi'avitS è non basta it gin-
|fiflj}8,̂ )p*,.li> .peijflilii. d?l rapoolt'o,, Il ,nos|rq, 
0ùnt94l0D i)OD «ma. rauoyorsi dalla terra. 
Se ogffj, egli ftigge in fp#tn, vuol' tllco ohe 
la B\ia S(tuawon%§,diventata intollerabile, 
0 olio egli itoti tugga il paeso, ma l<i fame ». 
' Non ooaorre SOggldrigera 'ohe è sconsi-
lilrta pevtivntft l'aiijjpwonopsr l'Argentina. 

Di qua e di là dal Taglìamento 
., SANDAUIELE, 

Troppe, nolixk dolorose. 
Mai in cosi grande numero oolno questo 

anno sono state lo-morti fra i nòstri emi­
granti ml'ostero I 

Il fadolulk 'j'oparxini Augnilo dotto 
l'ioris di ttoni ]3 è morto tragioaraetite 
frantumato da una macchina di privilegio. 
foparUni Aìipelo detto Prussian di ^oni 
20 6 morto in brevi giorni di malattia, 
Flàreani JUidgi detto Stel Ifitrinel è mòrto 
a 24 anni noi Nòrd Amerion, Naràfirxi 
Pietro detto Pica è morto a 28 app} por 
una colica. Bagatto Bernm-dino detto Paoas 
di circa sessant'anni, anch'agli è morto, 
tutti lontani dalla patria, dai loro cari, 
tutti sepolti nei lontani fllmiteri dove i 
parenti ohe qui li plaligoiio non potranno 
recarsi per provare la mestissima gioia di 
quella oommoi5ioii6 ohe è riservata soltanto 
a ohi piangendo una persona cara si trova 
inginocchiato sulla terra ohe sola lo divide 
dalla salma" venerata. 

GEMONA. 
liOMrea. 

HsUe vetrine del priaoipi^li negoai di 
questa città furono esposte duo splaudide 
dediche ad onore del nostro giovane con-

_ oittaclino signor" Giacomo Fantoni, Iwirra-
tosi in Ohìmica in questi giorni airAlanon 
Patavino. • ' . , r ' . 

Allo Hlimorose oongràtiilazioni pervènu-" 
togli dagli amici- e oonosoeutt «ogltaitto ag-

• giungere "anche la nostre bow certi che le" 
riceverà con aggradimento. 

La festa di S. Luit/i. 
• Mai forse una festa gioyanflo assunse la 

espansione giuliva del onore e 1* spontanea 
gijioìiza dall' animo- come in quella di ieri, 
•olia hiBoiorà. cara momoria in tutti i oitìa-
dini di Ooniona, e gli spronorii a sostenere 
con sempre orosoento entusiasmo i due Ora­
tori, di Olii si abbella e va orgogliosa la 
nostra città. 

Pili di un migliaio di comunione coronò 
il triduo di predicazione tenuto in prepa­
razione alla festa dal Direttore dolP Istituto 
Stiraattinì!. La Mossa solenne fii celebrata 
da Mons. Arciprete, il previde padre della 
nostra giovontii : la musica fu cantata dai 
giovanetti dell' Istituto Stimatini, elio ci 
deliziarono OO}1B loro squillanti eij argen­
tine voci anqllB noi tl'|4uo Btl si Vospori 
solenni della sera. B qui mi sia permessa 
una parola, ohe ò 1' eoo fedele e del ]io-
polo e degli iptalligenti in matepin. l̂ a 
musica fu indovinata e scelta con vero gu-. 
sto d'intelllgoojsft a dì sentirneuto ; 1' eso-
ouziono non lasoiò nullft ft desidorare sia 
nella musica forfa-dól !S|,o Ravanello, sia 
in qnoUa plìl dolce a miniatii del prof. 
Karabiasi StimattinO del Collegio di Udine, 
scritta appositamente por la circostanza. 
Il P. Manifcvaui può ohiamarai contento di 
veder coronato le siiî  fatitìha nell' istituire 
e istruire la sua « Sohola oactorum ». 

Il panegirico fu tenuto dal giovnne Diu-
coiio Stiniatino D. Pedot : fu una rivolii-
zione : -prometto bona ò promette molto. 

UH» pfti'ojft or* nulla (gstn ostern», Splep-
illdo il corteo dei giovani pel Duomo : pre­
ceduti dalla Inrn fant'Br* o bimdisraj i gio­
vani passarono tra due fitto ali di popolo, 
olia ammirava o gioiva. 

Uopo ì Vesperì, il vasto cortile doli' Isti-
tuln Stimatini, aRsunee un' animazione 
strairijinde : mai abbiamo visto («nta gaijte 
parteoiparo alla l'osta degji oratori: fu un», 
vera dimostrazione di all'etto a di ivppro-
vaKioni a coloro ohe pel bene della gioventù 
tanto insidiata ai no»tri giorni, dodicarono 
0 pionto e cuore, con mi|lo succil)zi ili 
liorw» 0 di,... polmoni. 

L' ambiento ora grazioso quanto )niii : 
ijuel vasto oortilo, dal quale 1' occhio spa­
zia Un Hullo cimo doli' alla Curnia, abbel­
lito dalle zollo erboso o fiorito dol contiguo 
orto, circondato da toitoie ornate da ban­
diere na?ioBftU 0 di bandlori«e variopinto 
0 da ceutiiìaitt di pallouuiuj, è anmiirato 
da tutti. In l'.ima alla portn d' ingrosso 

sventola al oaldo sole di Giugno il t:ricolorsj 
più in basso leggosi la seguente iscrizione ! 
4^^' Angelico ~ - 8. Luigi Borixaga ~ Pa­
trono potmU- r— Sfthliìm ìfigMlo >—- TTn 
serto di aahti 'è M ftofi'— I>alta gidtentiì 
— della foì'ie Oem.ònq. Altre bandiere tri-' 
colori sono-disposte in varie parti; tra la 
Ala dlpeunonclnl colorati'Ititigo la tettóia, 
splooa anohe «lio stendardo giallo e blou, 
i colori del Comune. 

La brava fanfara eseguisce egregiamante 
dei pezzi.: 6 guidata dijl M.o Della • Ma­
rina : frattanto giuochi popolari e imbovi­
nati e un bojizetto ^raipinatioo trattengono 
per ben tre oro un' infinità di gente. 

Peccato ohe Giovo Pluvio, ohe durante 
U giorno a' ora mostrato benigno, non ab­
bia permesso alla ftna. i fuochi artifloìali e" 
la illumintolona ohe a gindicarla dai pre­
parativi, doveva riuscire veramente stra­
grande e fantastica. 

La ' Giunta provinciale amministrativa 
decise la oontratlaziopo prestito di L. 30 
mila per l'ampliamento della piazza del 
Ferro. 

Approva in massima e rimanda gli atti. 

AMPEZZO. 
Wi' industria in pericolo. 
Un secolo fa cpstruivasi in territorio i di 

Ampezzo uno sega a telale tsntaggio della_ 
chiesa parrooclìiare, ohe allora appunto 
stayasi apigando. 

Noi 1858 essa veniva regolarmpnte ce­
duta alla Fabbriceria, a condizione prov­
vedesse all'ordinaria manutonziono dei lo-

. cali destinati al culto. All'epoca però dol-' 
l'incameramento dei beni ecclesiastici, pas­
sava di nuovo in proprietà dol. Oomuno, 
11 quale, visto cho non avea nulla di che 
avvantaggiarsene, alfrettavasi ad aflldarno 

-l'aiao alla Fabbriooria. 
Cosi le cose procedettero regolarmente 

fino all'avvento dell' attualo amministra­
zione comunale. Questa, mài comportando 
una tal cessione, malgrado fosse stinta dot­
tata da sani criteri dì eoonopii» e di gìu-
stizii), avoeavft a se anche V uso 4éfla ssgfl, 
e messo os'sieme alla meglio un oapitolnto 
bandivano l'asta. Non uno però si 6 pio-
Sentito all'ìn^apto, por cui v'è molto a 
temere che la sega rosterà inoperosa e o'ie 
il Comune dovrà ponsiive alla manutenzione 
dei locali. In compenso s' e dato un nuovo 
cólpo (?!) al clericalismo.' 

Lavori cMiìmali. 
Procedono alaoremonto'i lavori dol nuovo 

acquo(Iotto di Voltois. Molli angi credo'io 
ohe per la sagra annuale di H, Rocco tutto 

' sarà terminato, — Anoho sul rio LoBgiàna 
si sta lanoiando il ppovo ponte, ohe se 
non sarà un grande lavoro, pure gioverà 
moltissimo a quanti hanno campi e pi-ittì 
verso il torrente Tari». — lilnll» però si 
dice deU'ainpltameuto dot cimitero, tanto 
reclamato e dall' igiene e dalla pietà voi AO 
i poveri morti ; nulla della strada ai mo-
lini ed a 'Voltois, che è un orrore ; polla 
finalmentfl dall'Asilo Infantilo N. 3, 

Il « Oroeialo » in Oinìita. 
Lo sappiamo da l'onte inoooppiblle. In 

una recente tornata dì Giunta il Sindnco 
d' un tratto tirò fuori e lesse ad i)lta voce 
il numero 24 dol liccolo Orooialo. Sorpresa 
generalo o grande imbarazzo tonne dietro 
ad una tale lettura, fiiavulosi, fu deciso 
ad unanimità di versaro lagrima niimre 
sul f'idibricatove di menzogne e rar-oonian-
darlo allo preghiere di tutte le loggìo dol 
mondo intnrn. Cho spettacolo inteneri-
soonte !!! 

TAHOBf[T(l. 
rìui Baura a Tamiito. 
Mentre )i Tricesimo, a Nimici, a Buia 

(por auconnaro solo ai paesi liuiii.rn(l) da 
qualche tempo esistono (iorontj istituti di 
credito, noi iwsiro pifosa non c'ora (inora 
nessuna Banca. 

PorsoiH) di buona volontà si sono por-
tanto accordalo o, superando non poche 
dillìcoltà, liannip co.'ìtituitn sabato scor.so 

lilla -.'.dptì in acr'.imandfln °'>mi]llrp «etto I 
il n.'Uif ' Jiiiieu di 1'i>'"^'iU i. \ 

l'Ilio A favorire «li ngcicoUori e i mm-
moii'iiUiri olti'JiiJ.i il dfli.dtii 'i/,'c if.iiifwri 
f(in-iì.>i'oni i'm'ih\li, il B,in(.i pi-r ru,!po-
awonfiòeilfi. ìatfttìtìw ~«segnerà.ii.oi«j?we 
pòi !«ntD'dogli'trtill ìn-ipi-bmi per fàyorire 
l'agricoltura a In beBoflièeiitó. ' 

•Il eapittìla sooiale' ^ottosotìtto è, per ora, 
c|i h. fiO.OOq; 'gerènte dèlia nuoyà Sopletà 
^ liti'possidente dei,clijitòrtii, i} s}g, Ìra(|-* 
cSesco-^indreali. _, -.' ^ . ,, 
/ 'La a^iqnt MI imavo .^anoo ai svolger*, 
ósjl'afto tpandfttviBnto di TftVoopto col prof' 
posito di iB'antenere- i migliòri rapporti 
con gli istituti esistenti -nei dintorni, 

L'dthla Tiberio fra noi. 
B' giunto d^ Oividalo a Udine U famoso 

lòttrtore Tiberio,, ohe destò ftnche nella 
vostra oittà t^nta maraviglia par i suol 
straordinari egarciKÌ di forzii, e colla stu-
pefaoeotó lotta ool Toro, — Darà dtte solo 
grandi rapprosehtaaloni. 

3ACILE. 
Lavoro manuale eduaafivo. 

' , La Booietà Magistrale degli tòllitati' al­
l'insegnamento del lavoro mahùale oditoa-
tivo (oon sede In Soma) annunzia" che col 
17 Agosto p. 'v. •'i'errà aperto in Saolle, 
presso la R. Bouola Normale, ,nn corso In­
feriore di lavoro mancale, oqu effetti legali 
oorae quello di JJipatrapsope. 

11 corso durerà dal 17 agosto al 16 set­
tembre, ' • 

Possono essere ammessi al oo'rsos • 
a) 1 maestri e- le maestre delle scuola 

elementari pubblioho e private e degli asili 
infantili t'orniti ili legale ubilltazjone all'in-
segnamento elsmehtara; 

b) i giovani e ' le giovani lloenzlata dalle 
scuole normali govornativa e pareggiate ; 

. o) gl'insegnanti delle pubbliche scuole 
Uioondarie ) ' 

d) i direttori didattici e gl'ispettori sco­
lastici, ' 

I candidati che ottengono almeno gel de-
oiinl in ogni prova 4'esame, conseguiranno, 
alla fine del oor^o, ijn diploma di obilita-
zione ohe sarà titolo di prefarenìsa n^i con­
corsi io genere, e pey Insegnare il lavoro 
man-uale nelle scuole elementari, in ispeoie. 

Per ogni sohiarimanto-pnrtioolara gl'in­
segnanti si rivolgano al Segretario del Corso 
sig, Giovanni Hapuzzi direttore didattico 
in Saolle, 

Fossa Bino, ragazzo quiittofflioanpo oftlzo» 
jaio, venne starnano morso 4» tin cane di 
proprietà dpi Csrlot ali» coscia della gamba 
destra. Lo stesso cane ieri stracciava la 
camicia anche ad un bambino. Il Fossa 
venne medicato dal dott, Angltflhan dell'O­
spitalo Civile il qnale suggerì olio si 4ebh» 
tosto pfoyvedore per il suo traspòrto al-
ristitnto intivfjbbico di Padova, ciò ohe 
l'iìutorità ha già disposto di t'aro, 

II oane si trovn in custodia dal proprie­
tario, ma il veterinario sigijpr Antonio Co­
razza, di fronte anoho 9I certificato dol me-
dÌGo, diodo parere par ìp pooislpnp dal pane 
pieclesiino 0 cho la sua tasta sin puro spa, 
dita a Padova per la visita rotativa, ' ' 

B15SI0TTA 
Garn,Ì!Ci,a ~ Oniviaxa, 
Ohe cosa indica questo nome? Qualohe 

cosa di buono a di nuovo, speriamo. 
Finora. Oamitea fu Una sella a I H l 

mptri dal (narq, jv -J.5 ohilompW itf Snd di 
Jiosi», al ftanoo nord del Mn^j, Quivi co­
mincia la nera solva di Doea, 0 la sorgente 
dell' omonimo torronto ; qui fan tappa i 
nostri militari per spiare J«c v^ipe il tfdescQ, 
il elup (flpirt'O per boi-p allo sorgenti delle 
muse, e tanto bastiamo por il piiaqolo dol 
pregiato citiso. 

Ea ora do,ssa cambia, va 4ivoatani}o wn 
centro di industriali, un paoB? novello 
sotto il nome lU Qniviz^a, K|'a poco co­
glierà un mezzo n)ig)iiiio di boscaiuoli! 
Intanto alla bolla Ohipsetta non spetta ohe 
r indisponsabilo caWPtinila ma anohe per 
quoUo la pietra è pronta. 

Tempo fa il deputato Cornaggia ha do­
pato a dotta Chiosa un obissico a grandioso 
•quadro, premiato alla Esposizione di Mi­
lano, in cui si vedo 0 si logRe il ìnisereor 
super t'Arbani 4 ' OfjUtO noi deserto, 

E ieri elevo P popolo di Resia hanno 
rogalatQ 0 BOROìflCaf nato solonnomonte finn 
alla modoslm» l'immagino dì Maria di For-
dinaiid Deipotz, splgpdida oome si sa. 

Con ciò Qtllvjsiuft bene funduta qst in alto 
e sulla pistfa, Planus. 

4V114/A DI BUIA. 
Disgrafìa r.irlisti^en. 
Domenica allo U, un giovane di Mor-

tegliano. di cui ignorasi il nome, voijiva 
in biciolottii a Buia. 

(iiuuto ulta curva all'ìmbocoo' del pia-i-
r.ale della chiosa, causa la eccessiva velo­
cita, e li) inaiicauza di Irono alla macchina 
nudò a sliattero con la tosta contro il muro, 
Itacoollo fu trasportato nella casa Barnufia, 
ove il modico dott, Coliwsi «li prestò le 
primo l'urp 

LiTlSANA. 
ili Hic.i.o'iii» di Vt/ijs. Teli. 
>i.|(uipi riuócirono io unovaozo fuiiobri 

rr>B da (pm'iia nithidinnnia al cnmpiivntn 
.\loii'.. Gnisoijpo Toll Ab. J'ftrr. il Ut) u. s. 
ijellft rioorren?» ; del I aimìVetiarifr. MH f. 
^uft.ijiarte, ,,-, „- .-' ,',jy.; - •-! '• 
, IJ Dttofto parato tt;p*Qfoti4ft-!gii««ftglift;'' 

Breeentiiva un aapfittQ' irapenente.-. Alla* 
Santa Massa ""feofte ^sognita mMii» olasaioft.v 
4a questa «chQh'em'tarum, dopo W (juak.^ 
Tienne scoperto il busto, gpiya jp .piatjs..'' 
dolio Boalpello, 46l Sig, Giovanni Oa'fitan-
tini del Hipitrpfo B, Mlohels, sostenuta ool, -
oonoQrso.ffon^roao^eS Huanimo flolparropi 
oWani, Psso rappresenta lo rtpste aembisnze, 
4al venerato pastore nmU ultimi masi 4i 
^na vita morula, e quinfli pift appBezgato 
perohft tratteggia il periodo più (lolotoso 
4alia sua ptaziosa osistenssa ^ rivela il genio 
yarftmcnte aptistito dello soultore quanto. 
siiodesto'alti^ettanto dngno 4'anoomio. •AHp^ 
Sooprimsntp l'Abate Masini tonno «n» for-
liita allopu^ione 4i olroòstanaa. . .' ; , 

Alla fnnsiÌQno aseistoyano i sacerdoti dfjilft ' 
Forania al completo ed un popolò humeroso . 
di persona aitili e aihroitatrioi, jioftnosoenti, 
al lacrimato Pastore, 

Sulla porta maggiora del Tarpplo -legga--
Vasi la aaguantfl epigrafe, . -

Mspiaiorie'p-mi ' <. 
i^lla sunta numoria ài M.r fflUS. TBLL 

Mi L-anniversario detta suaiMrit * 
la pietà filiale dei Latiianési 

• agli eterni ideali della fede ittópira*té)si • '. 
agli eterni ideali della feda 

aon uHanitne plauso 
rieonoseenlè rinno'»a 

D'intorno al Catafalco erapvl isoriziohì 
scritturali molto appropriate ' all' Bstlhto e 
sopra il busto 6 scolpita la seguente ' epl-̂  
griife, ' ' 

JOSBPH - TBLL ' 
Abb, Porr. 

Ab. A. MDOaOLXXVI ad A. MOMVL 
YJÌN^OÌJB. . • 

Infartticidio. 
Nessuna lijoo si è fatica ancora intorno.. 

a -questo barbaro 4elitto, 
Furono, trp noi il giudico, jstfvìttQrà 

dol Tribunale di Udipo (Jogipli il («pepi, ,.-' 
lioi'Q Mj^le, ed i ipo4ioi Btringari S Ohi.}- . 
rutlini, per propedere all'ailtop^a 4el 03'' , 
davorino. • , . . - .! 

Fu. tyovata avvolta attorno al oolig una. 
oordioella luqg» sfls»anta ceiitìmstri. ì atè: 
dipi si jiseFvarono , di' dare n" responso 
sulle cause della mprte. 
^ B' opiniona generale in paese ohe l'au­
trice di questo nefando delitto nop sìa di 
Vonzone, ma qualohe donna venuta qui in 
paeso peB il ìperpato, -, • 

MAR'riGNACCO, 
Grave disgrafia. 
Il 21 port, certo Laiiz'zano Antonio da 

S, Vito di Fagagna ritornava da Biwaeoo 
in carretta. 'Giù per la rìpida disossa di 
S, Margherita il oavallo prese a oorrere 
oon velocità. Perciò, giunto allo svolto d i , 
Ceresetto, la carretta si ribaltò e il Lana-' '-" 
«alio fii lanciato contro un gelso, ai piedi 
del quale rimase privo 4i seiigii accorsero 
aloupi_ di Coresetto, o\\0 pietosameptp lo 
raccolsero e lo portatone' in una. casa ; 
mentre altri andarono a ohiamara il mO" 
dico di MartlgnaooQ e quollo di Morttsszo. 
l inedlol gli riscontrarono Una forte ammao-
eatura al flanohl' con emoraggla interna. 
'Visto cos'i lo stato gravissltno lo {ecero 
accompagnare all' ospedale di Udine, (lèva 
morì, . , 

L'infelice aveva oiro(j 33 anni;'le^oi» 
moglie 0 quattro figli. 

TALMASgONS, 
(S. B. HoH?, AroiveseovQ, 
Accolto oon vivo entusiasmo da tutta la, 

popolazHmo noi paese parato a festa S. B. 
koiis- Ai'civosoovo arrivò fra noi la soorsa 
domenica a dopo brevi parole di tlngra-ila-
mento si ritirò In Canonica dove ricevette 
la visita dell'lU.mo sig, Sindaco, della 
Prosidenza dell^ Cassa np-ale e della rap­
presentanza di altre 8SSQOìa?ioni loca)). 

Ieri alla Mossa ip posto distinto assiste,'. 
vano le Bappresentanze stesse, nonché la 
Congregazione del Tora'Ordina, la Confra­
ternita del 88,mo oon la seziona giovani, 
la figlio di Mattia od alcuni bambini e 
liambiua dell'Asilo parooclualo, tj. E, obbo 
a congratularai del banefloio della pioggia 
caduta durante la notte e ne prese ooóa-
.slooe ad ecoitaro il popolo alia gratitudine 
e confidenza in Dio. 

Dispensati jioi nella Sacrlstia con parole 
improntate ad ai&tto veraniopto paterno i 
ricordi a qnoi fanciullt 0 f'ijuoiuHo oho nel 
corronta anno feoaro hi loro I. Coniuulone, 
amministrò la S, Cresima a qu»si AOO per­
sona doUa parecchia 0 dei paesi oonterrainl. 

Ija sera poi dopo brovo ooronelha dalla 
jiorta della Chiesa boned'i Bolannemonto 
pna Doppia di maeekine originali EUstnn 
0 «0. por la trebbiatura a vaporo da esor-
oitarsi in forma cooporativa. 

l.a lorooiohilo morlta davvero il nomo 

; ; }S^ 
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PICCOLO CBOCIAIO 

aiOapcorma petóm l'acquisto di essa rap-
pMSenta'l'uQÌone'"di tutte le persone-più 
influeati M paese, anzi dell'intero Ooniuae 
nell'intento flel'pilbbliba bepe^-

Dopo la benedizione oolVeiierayie, Sua-
Bcc^M ebbe ancóra paMe di^ elogio al-
popolo'ohe letteralmente riempiva la vasta 
Chiesa; qnindi nella Saoristia sì degnò 
accettare-dalla Pia- Cnioiie delle fig'lia di 
Maria una' bella,- epigrafe riftordaate la-
prima ammissione fetta da S, E. nell'oooa»' 
siotìe della 'Visita pastorale e ia ricorrènza 
dell'anno giubilare. ' ' • 

Si • cottimosse S. B. al dolce ricordo e 
speoialments alla promessa ohe la S. Co­
munione d'oggi sarebbe fatta per ottenergli 
dal Signore contorto e pace. Oggi infatti 
molte pèrsone si ooniunioarono por manti 
di S- E. ' 0 r accompagnarono poi nella 
partenza. 

La banda di l'ianibro prestò ottimo sor-
vizio neU'ineontro, alla bonediziono • delle 
macchine e poi eseguendo un bel concorto 
in piazza. Finalmente... diileisi» fimdo — 
l'opera delle pmjfsmii caldeggiata tanto 
dal K.mo P, Boborto o resa popolare nella 
Bassa daU'amioo di Ariis, ebbe, nelle due 
sere, fiuasi direi la sua consslcrazione oiU-
oialo. • 

Infatti S. E. si compiaeciue assistere da 
una finestra della canonica del cappellano 
alle conferenze,' nella prima delle quasi ai 
cresimandi ohe già si pavoneggiavano della 
loro medaglia : -venne esposto in forma 
sempUoe la dottrina sul Sacramento ohe 
doveano ricevere ; nella seconda si esegui 
un pregcamma variato con veduto sacre, 
sociali, umoristiche. Il vasto sagrato chiuso 
fra la Chiesa e le canoniche, era gremito 
di popolo ohe ad ogni cambiamento di ve­
duta passava di meraviglia in meraviglia. 
Tutti poi restarono col desiderio di diven­
tare p'ojeaioìmti, e S. 13. si degnò di 
afl'ermare ohe questa .forma di istruzione e 
divei'timento popolare merita iucoraggia-
meuto e difi'usione. Congratulazioni a Don 
Angelo ! 

E gli affari V Pensate che a mezzod'i non 
c'orano piìi ciambelle, nò parie, né birra ! 
E rinnovata la provvista nei paesi vicini, 
nulla c'era più d'avanzo alla Sera! 

Da ultimo è consolaiito constatare che 
tutio procedette col massimo ordine, uè si 
udirono la notte grida e canti incomposti... 
Che abbia un po' giovato anche il vedere 
.proiettati i tristi effetti dell'nbbriaohezza ? 
Ed tìggi gli agricoltori di-Talmassonsmio-

' tono aUegrànaente il frumento che trebbie-
ranuo d'ffra innanzi per conto proprio oòn 
hi, loro Gonoorilia. Benone ! 

Oalh d'Elen. 

alno scherzo tnagico. 
Uooiso'con tilt calclb; 

; 1)ómenÌBa .èètà, 'òertd.'So^tèifò.', G-iovaìihi',. 
d'anni 6Ij abitariteai Odsali-Molino NitovoT 
si'trovava, assiènie" ai' fratelli'Luigi e Q-id-'" 
vanni;l'uMolo' •^ l'uno d'anni 36; 'l'altro: 
dilani 33 -r-. noll'unioa osteria del paese-
condotta da certo ,Attjlio Sgua'rzo; ' ' • _ -< , 
• I tre dopo aver giuooato alle carte-fitto 

allo ore U, Uscirono dftll'6_Beraizlo,-.-o .in-;, 
vece di portarsi alle loro rispettive abita?, 
zioni,'presero'un viottolo che s'iht'erfaava 
fra i campi. Lungo la strada,; i' tré, presi' 
•un poco dal vino, incotainoiar'oao a'scher­
zare ' fra! loro, dandosi dei piccoli ' colpi 
sulle spalle. D'un -tratto il Luigi Fnmolo, 
per rispondevo ad uno scherzo del Sosterò 
gli allungò un calcio colpendolo al basso-
ventre. 

Il disgraziato al ' colpo cadde a terra 
gemendo, e il Luigi spaventato si dette 
alla fuga, mentre il ftiovanni, raOcolto il 
ferito, lo trasportava a casa sua. 

I famigliari del Sosterò, nel domani, ac­
cortisi ohe io stato del ferito si aggravava, 
mandarono per il medico. Accorse il dott, 
Pasooletti, il quale visitato il ferito, con­
statò essorsi sviluppata la oommszione vi­
scerale. Dopo, averto medicato se ne andò 
-facendo avvertita l'autorità dell'accaduto. 

Nel pomeriggio, le condizioni del Sosterò 
peggiorarono, e verso le ore 15 cesso di 
vivere. 

Sul luogo si portarono par una inchiesta 
il brigadiere Frezza con un milite, Più 
tardi vi si recò anche il sostituto Procu­
ratore del Eo avv. 'lescari. 

I carabinieri in seguito alla loro inchie­
sta ai portarono alla casa del Fumulo pai' 
procedere all' arrosto del Luigi, ma questi 
erasi dato alla latitanza. Nel domani venne 
però arrestato dal brigadiere della stazione 
di Feletto D. Condia Secondo. 

La nuova canalizzazione nei Friuli. 
Di scrivono da Gormons ; 
Fu recata giorni fa la notizia del oou-

Cronaca cittadina 
La festa in Seminario 

in onore di S. E. Mons. Peliizzo. 
Martedì nel teatrino del Seminario or­

nato bellamente con fiori Mons. Peliizzo 
ricevette un gentile omaggio di saluto dai 
superiori del Seminario e dai Chierici. Alle 
7 poni. S. E. il ve,scovo di Padova, accom­
pagnato dal nostro Eoc.mo Arcivescovo 
a dai professori, entrava nolla grande aula 
già gremita di Cliiorioi, Appena ebbe preso 
posto insieme con l'Arcivescovo e coi pro­
fessori, la piccola neola intonò un coro. Il 
rettore Don F. De Santa gli lesse un breve 
e affettuoso indirizzo a nome de' profossori 
e moderatori e un cliierioo un gentile sa­
luto a nomo de' suoi compagni. Poi tre 
chierici gli lessero tra graziose poesie, 
idene di ricordi, di evocazioni, di espres­
sioni alte ed aftettiiosfo di augurio, e alla 
lino levossi il grande Alleluia di Hi5ndol. 
S. B. .ìlons. PoUizzo prose quindi la pa­
rola. 

DisBO del suo doloro por l'improvvisa 
risoluzione di aver dovuto partirò senza un 
saluto definitivo, giustilloò con alte neces­
sità superiori il fatto, ringraziò tutti del­
l' accoglienza affettuosa e rivolse i suoi più 
caldi saluti. Terminò esortando tutti a con­
fidare nella Provvidenza oho in tanti do­
lori lo aveva sempre sorretto. Il ricevi­
mento fini con applausi a monsignore o al­
l'ArcivetTcovo. S. B. l'Aroivoscovo ebbe la 
compiacenza di fermarsi a cena in Semi­
nario. Visitò insiemo con JIóos. Peliizzo i 
chierici in refettorio dove si rinnovarono 
gli applausi. Oggi Mtìns. Peliizzo ò partito 
por Oividale a visitare quel Seminario. 

Una gravissima disgrazia sul lavoro. 
Tre dita asportate da una sega. 

llarted'i Hi') uorreuto verso lo uro sei o 
mezza, l'operaio Luigi Orgnanì d'anni -ó, 
di Francesco, abitante in via Villalta. allo 
dipendenze del falegname Yiaui, ohe lia 
il suo liberatorio in via Cicogna, stava so-
gandó alcuui pezzi di tavola, quandn jwr 
un disgraziato accidonto la sega scivolò fe­
rendolo gravemente alia mano .sinistra. 

Condotto prontamente all'ospitalo l'Or-; 
guani, venne medicato dal dott. Marini 
ohe gii riscontrò l'esportazious delle fa­
langette del mignolo e dell'anulare e aspor­
tazione di gran parie della falangetta del 
medio. 

Il disgraziato operaio ne avrà por un 
buon raosf. 

fl""...?r'1?°*l',°,!!^0«''l"''"*''"' """" ' """"" Segala 
Sorgoi'osso 

sorzio di Coniiini del 
oriontnle, ohe avrebbo di mira il convo-
gliamonto dalle acque del Po.iaua. fiume 
ohe ha le sue ricoliisaime sorgenti presso 
Oaporelto. La settimana scorsa questo po­
destà col prosindaco di Cividale e con al­
tre persone si recò a Tolmino, a ringra­
ziare quel Capitano distrettuale per l'ap­
poggio da Ini dato presso il Governo al­
l'attuazione dell'importante opera, Core ora 
la voce ohe anche il Comune di Uorszia 
voglia associarsi a questo Consorzio. 

,. n-'-'-C '' '^"'CO"^sefl-O/rn;yERpHA''---:'•:.:"':' '::' ';.:' 

'V'-'^l' ][:.-•'M.&^XÓXT'JRjJ!^ , : V- "... 
'^effktt'o f d a n n i ' d e l l a gra ind ine ' ì prodotti del suolo struménto, 

• àtìgida, avelia, Orzo,, fòglia'di gelso, .uva, riso, granotttréò, cinqUantinoi ecc. 
a" condizidoi bubnissime é libéralissime ; , ' 

«IkKiìtro 1 d a n n i d e l l ' i n c e n d i o 
' ,, . a tariffe milissime; 

i fabbricati di qualunque genere, 

la, v i t a d e l l ' u o m o praticaftdo tutte le molteplici esplicazioni, e cioèiJi 
. caso di morte, a forme miste e semimiste, a termine iìsso, a capitale 

dìiìerito, rendite vitalizie immediate e differite, dotali, ecc. 

AGEIVZIA GENERALE 
in Udine, Vìa de l l a Pos ta , IV. m 

Vino p a d r ó u a l e . 
Como pel passato, cosi anche quosfaiuio 

si trova disponibile, presso la Famiglia 
Della.Giusta di Martignacco, del vino ame­
ricano di prima qualità a prezzo modestis­
simo. 

Corriere commerciaie 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Bivis'iia settimanale snì mercati. 
Grani. — Martedì furono misurati ett. 10-i 

di granoturco. 
Qiuvod'i. — Furono misurati ett. 2'i'ì di 

granotuico. 
Sabato. — Ett. 204 di granoturco o — di 

sorgorosso. 
Mercati scarsissimi causa i lavori cam­

pestri. 
Cereali. 

Granoturco da L. 
da »' 
da -» 
da » 

Cerchiamo un bravo Capo operaio per 

Belone e Terrazzieri lavori 
con buono pagamento e lavoro sicuro du­
rante tutto l'anno. 

Rivolgersi ai Sigg, BrUder Pollak — 
TAPOLOZA (Dngheria). 

icercasi famiglia colonica provvista 
di animali bovini e W-VIB 
agricole. Indispensabile ul-

tiino informazioni sulla moralità, fìivol-
gersi al Signor Felice Panton, Agente conti 
Deciani in Ariis (Riviguano). 

una compagnia 
di 10 carbonai Si cerca subito 

per lavori in Austria. Per indirizzo ed 
eventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TORSO, residenti a Leoban (Steyer-
mark.) 

PRESSO LA DITTA 
DOiMEIVICO 'FHAIVZIL 

TTdiue - Porta Pracchi-aso - l'elef. 2-05 
si iromno disponibili 

SOLFATO DI RAME 98[09 — nazionale, 
in sacchi — inglese in barili. 

ZOLFO doppio molitn raffinato finezza 60i65 
— 75^80. 

SUPERFOSFATO MWERALB titoli 13il4 
— Uil6 — 18t20, 

SEME DI TRIFOGLIO ROSSO. 
PAl*fELLO DI GRANONE. 

GiSNERI COLONIALI IN SOKTiS. 
VINI, GRANAGLIE. 

Frumento da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pane bianco 
Farina, di frumento da 
. pano scuro 
Farina di granoturco de-
. piirata 
Farina di granoturco ma-

ciiuifattn 
CwiHcii di frumento 

all' ettolitro 
10.50 a 11.75 
9.50 a 10.25 

13.— a 13.25 
7.20 a 7.50 
al quintale 

23.50 a 24.25 
22.50 a 23.75 

29.— a 32.50 

20.- 24.-

17.— a 21.-

1 0 . -
14.— 

a 19.— 
a 15.50 

Xiegaiui. 

Fagiuoli alpig, 
» di pianura 

Castagno 
Jlavroui 
•Piit'ite 
Patate nuovo 

da L. 
da » 
d a jf 
da » 
da i> 
d a » 

al quintale 
-.— a 

a 
a 
a 
a 

20. 28.-

10.- 20.— 

Formaggi. 

(qualità diverse) L. 
Formaggio moatasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) -> 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano » 
Formag. Parmoggiano » 

BOrài. 

Burro di latteria L. 
» comune » 

165. 
185. 

145.— 
300.— 
275.— 
230.— 

ai quintale 

220.-
a 230.— 

a 160,— 
a 820.— 
a 320.— 
a 280.— 

Carni (all'ingrosso). 

Carne di bue (peso vivo) 
» (peso morto) 
» di vacca (poso vivo) 

- ». » (peso morto) 
»• di vitello » 
» di porco (peso morto) 

Salumi. 

FERRO-CHINA BISLEBi 
vi'NSt'ìo%ut'WLET£lASALUTE?v 
OBINTO di Pnliu-
m»,mi!d!C" (oliali, 
Casii, .'ir.rivo; 

',))iis.w assidi-
, raro dì averlo 
, trovato Beiupri) 
' utiltsaimo come 
' tonico 0 rìonsti-
'tueuto, ii"U('lià 
'gradito o di !i\-
'elio aoiuininutraziono 
' die por loro natura, sono neifativi 
' prentjoro rimod:' " 

MILANO 
igli 111 formi', 

Pesce secco 
Lardo secco 
Strutto 

da L, 110, 
da » 170, 
da » 160, 

Pollerie. 

da L. 

• 1.30 
. 1.15 
' 0.B5 

carboni, 
(tagliido) 

0,50 

i^ocei'a U m b r a Acqua 
da tavola 

Ssigore la marca « Sorgenti AnpeUea* 
F. BlSLBRt e 0. - MILANO. 

Caijpoiii 
Gallino 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Colie 

Uova al 100 da L 
liegua e 

Legna da l'iiwii ioi'l 
2.20 a 2.,50 al quiut. 

Logna da fuoco forte (in 
lire 1.70 a 2.— al quint. 

Carbone forte da L, 7,50 a 9.—-
Foraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da 1. 
10.80, ll,a qualità da ti.SU a 9.— 

Fieno della bassa La qualità da 7.-- i 
9.50, II,a qualità da L. 5,00 a 0,90. 

Erba Spagna miova da L. 5.— a 7,75. 
Paglia da lettiera da L. 4,50 a 5,10, 

ÌKercati dei sraini e degU ovini. 
giorno 20. 

Suini .380 — venduti 105 ai prezzi se­
guenti ; 

da latte 100 da lire 28.— a 35 
da 2 a 4 mesi 20 da lire 40,— a 55,— 
da 4 a 0 mesi 20 da lire 55.— a 70.— 
da 6 a a mesi 25 da lire —,— a —,— 
oltre 8 mesi ' — da Uro —.•— a —,— 

Pecore nostrane 50 — vendute -^ per 
allovamonto da lire 1,30 a lire —, 

Pecore slave vendute — da lire 
— a lire •— por allevamento. 

Castrati "30 — venduti — da macello da 
Uro .— a lire 1,40 al ohilogramma. 

Agnelli da latte - — venduti - da 
lire 0.— a lire 0,-— al ohil, 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE. 
. Prezzi dei cereali ohe ebbero corso nei 
mercato settimanale nel giorno di sabato 
21 giugno 1907. 

Granoturco' nostrano vocchib iUl'ettolitro; 
massimo 12,'—; minimo 11,60; medio 11.90. 

Fagiuoli vecchi all' ettolitro : massimo 
20.— ; minimo 15,—•; medio 1B.83. 

Sorgorosso vecchio all'ettolitro: massimo 
7.60; minimp 7.50; medio 7.50, 

al quintftla 
250.— a 26(J.— 
325.— a 250.—. 

al quintale 
L. —.— 
» 155,— 

* i.\a'.— 
» ' 120,— 

al quintale 
,— a 145.— 
— a 180.— 
, - a 170,— 

al kilogr, 
1,45 a 1,,55 
1,35 a 1.50 
1.45 0 1.60 

1.50 
1.25 

.95 

k - * - ^ * - 4 ' fB^«-« ' •• 

l . f iO, 

Mercato dei bozioli. 
lìti yiiigtio 1007, 

Bozzoli: L, .(.,50, 4.20; Scarti L. 1,05, 
1,75, 200.— 2.î 6 Doppi 1,.50. 

VlClilNZA, 25 - Oialli puri da L, 4.22 
a 3.90 — Oiaili incrociati comuni da 
L. 3.72 a 4.00 — Gialli inérocio sferico 
cinese da L. 4.40 a 4,07. 

LONJCO, '25 — Inorooio .giapgoùeso 
kg. 15000, da L. 4.— a 4,20 — Incrocio 
ohiuese kg, 10000, da-L.- 4.— a 4.40 — 
Giallo kg. 5000) da L.,.^.—• a 4,30. 

LEGNASO, 24., — Quantità venduta 
Kg. 4000. Bozzolo giallo da L. 3.80 a 4,25. 

PADOVA, 35. — La qualità da L. 3.50 
a 4.10 — Il.a da L. 3.80 a 4,25 - Ill.a 
da L. 3.50 a i. . 

MONTAGNANA, 26. — La qualità h. -i 
— n.a qualità L. 3.95. 

CITTADELLA, 25. — La qualità L. 4.17 
— ILa qual. L. 4.25 ~ IlI.a qual, L, 4, 

COLOGNA, 23, — Giallo puro venduti 
Kg. 1980 da» L. 4.35 a 3.85 — Incrocio 
bianco giallo ,Kg. 2840, da L. 3.75 a 3,25 
^ Incrocio ehinese Kg, 7759, da L, 3,9(1 
a '4,40, 

Azzau Augusto d. gerente re,sponsabilo. 
Udine, tip, del « Crociato ». 

CASA di m i 
per le malattìe di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UDINE - Tlà. IQUILELA 86 

Visi-te tttt-ti i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri " 
TELEFONO N. 317 

la lire 

stanga) da 

— al quint. 

9.- a 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broìl i 

UDINE - Fuori porta Qemona - UDINE 
iiM mmmn î in'ii 

Oltre alla fonderia campane bon sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per gliìsa. . 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i pia perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
raeceanioa, par costruzipm, per acque 
dotti, sia di genere artistico.-
Lavoro yarantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


